
●6
Emanuele
GATTO
• Bisogna rendersi conto che in 

quella mediana non può fare 

tutto da solo. D’accordo il col-

lettivo, ma il centrocampista 

necessità di sostegni.

●5
Fabian
TAIT
• È sparito dai radar dopo appe-

na pochi minuti. Il soldatino si è 

lasciato inghiottire dall’atteg-

giamento cocciuto e robusto 

degli avversari. Non c’è stato 

proprio.

●5
Simone
DAVI
• Le fatiche di cavallo pazzo 

cominciano a farsi sentire. Il 

terzino sostiene poche volte la 

manovra e spesso, invece, si fa 

cogliere impreparato ed impac-

ciato.

●5
Ivan 
JAVORCIC
• È una delle rare insufficien-

ze comminate al tecnico di 

Spalato. Il Südtirol visto a Sa-

lò non era quello solito, so-

prattutto sotto il profilo men-

tale.

●6,5
Michael
DE MARCHI
• Stesso ragionamento per l’a-

riete biancorosso che ha firma-

to una prestazione generosa, 

dove i suoi impeti si sono schian-

tati sull’arcigna difensa garde-

sana. Dal 38’ s.t. Fischnaller s.v.

●6,5
Matteo
ROVER
• È uno dei pochi che merita il 

discreto apprezzamento per 

quanto fatto vedere. Flash ha 

scaricato sul terreno capar-

bietà e generosità. Dal 38’ s.t. 

Galuppini s.v.

●6
Marco
CURTO
• Si è fatto prendere la mano da 

quel nervosismo che i Leoni del 

Garda sono stati bravi a disse-

minare in ogni angolo del cam-

po. Nonostante tutto il suo lo ha 

fatto.

●5
Giovanni
ZARO
• Con il pallone fuori dal focus 

non serviva franare su Miracoli. 

Ingenuità che è costata cara alla 

squadra e, speriamo, non possa 

compromettere nulla in futuro.

●6
Jeremie
BROH
• Non ha fatto il funambolo, per-

ché non è nelle sue corde. Il ra-

gazzo si è impegnato a destra 

ed a sinistra con la consueta 

volontà. 

●n.g.
Alessandro
MALOMO
• È stato costretto ad uscire per 

un problema alla caviglia che 

gli ha tarpato le ali. Dal 23’ p.t. 

De Col 5.5: spinge ma non trop-

po. Ha fornito poca fluidità. 

●7
Giacomo
POLUZZI
• Se avesse parato il calcio di 

rigore avrebbe meritato una 

statua in piazza Walther. L’e-

stremo è risultato decisivo in 

almeno tre occasioni. 

LE PAGELLE DI FILIPPO ROSACE

Un Poluzzi miracoloso non evita il ko

●5
Daniele
CASIRAGHI
• Carraro gli “mangia” le caviglie 

e per marvellosus è notte fonda. 

Pochi spunti e mai interessanti. 

Dal 14’ s.t. Voltan 6: trottolino 

corre ma senza sostegno.

SALÒ. La tristezza alimenta il cre-
puscolo gardesana. C’è tristezza 
sui volti del gruppo biancorosso 
che esce a capo chino dal Lino 
Turina, messo in croce da un cal-
cio di rigore realizzato in zona 
Cesarini. Un gol che ha premia-
to la maggiore pericolosità della 
Feralpisalò. «È stata una partita 
difficile - inizia mister Javorcic 
-, nella quale stavamo riuscen-
do a portare a casa un risultato 
positivo.  È  arrivata  invece  la  
sconfitta. È comunque giusto ri-
conoscere al nostro avversario 
di essere riuscito ad essere più 
pericoloso  di  noi  negli  ultimi  
trenta metri. Cosa che noi non 
abbiamo  fatto,  abbiamo  fatto  
troppo poco, ci voleva maggiore 
coraggio».

La partita è stata segnata dal 
fallo commesso da Zaro; un’in-
genuità che probabilmente pote-
va essere evitata, con quella pal-
la che stava uscendo dall’area di 
rigore. «Sicuramente ci doveva 
essere una migliore lettura della 
gestione  della  palla.  Insomma  
quella situazione potevamo af-
frontarla in maniera diversa». 
La poca reattività dimostrata ne-
gli ultimi trenta metri, è figlia di 
una poca organizzata manovra a 
centrocampo?  «Ribadisco  che  
siamo  mancati  nella  trequarti  

avversaria, ma non mi riferisco 
solo al nostro settore d’attacco 
ma in generale. Non è questione 
di singoli e un fatto che coinvol-
ge tutti, perché abbiamo tirato 
poco in porta. Abbiamo dimo-
strato poco coraggio. In queste 
sfide difficili se non riesce a crea-
re delle situazioni di pericolo è 
davvero dura. Penso che noi la 
palla l'abbiamo portata bene si-
no ai trenta metri, uscendo bene 
dalla loro pressione però dopo 
siamo mancati. Non è una que-
stione di singoli, tutti doveva-
mo fare qualcosa di più e dimo-
strare maggiore coraggio. Ecces-

sivo nervosismo? Ci sta, perché 
quello che stiamo vivendo è un 
qualcosa di obiettivamente nuo-
vo per questa squadra, le partite 
adesso  cominciano a  pesare  e  
tutto richiede un certo tipo di re-
sponsabilità. Se c’è tensione, se 
c’è nervosismo penso che siano 
degli stati d'animo abbastanza 
naturali,  bisogna  saperci  sta-
re!»

Mister  cos’è  che,  in  questo  
momento,  la  preoccupa mag-
giormente? «In particolare nul-
la! Abbiamo perso una partita 
che era stata preparata adegua-
tamente, abbiamo provato a fa-

re la nostra partita nella difficol-
tà che sapevamo. Sicuramente 
alla  vigilia  sapevamo  che  era  
una partita, una partita da tri-
pla! Peccato, siamo stati molto 
vicini dal risultato positivo, an-
che se c'è da riconoscere che il 
nostro avversario è stato più pe-
ricoloso di noi. Il Padova a quat-
tro punti? È una cosa che dob-
biamo accettare e affrontare – 
conclude Javorcic - con la con-
sueta determinazione. Se si vuo-
le raggiungere l’obiettivo biso-
gna accettare questo tipo di diffi-
coltà, di pressioni. È una cosa ab-
bastanza naturale». F.R.

• Matteo Rover non è riuscito a incidere in zona gol• Jeremie Broh ha offerto una prestazione di sostanza

BOLZANO.  Fischio  d’inizio  alle  
ore 16,00. L’ora legale è tornata 
e con esse anche la rimodulazio-
ne oraria della partita. Eccellen-
za  e  Promozione  tornano  in  
campo questo pomeriggio, av-
viando la “campagna di prima-
vera” che si concluderà con la li-
sta dei promossi e dei bocciati 
(retrocessi). Nel massimo tor-
neo regionale, la capolista San 
Giorgio ha allungato di un pun-

to il vantaggio sulla damigella 
d’onore Virtus Bolzano, ed oggi 
si prepara a ricevere la “mina 
vagante” Lavis. La compagine 
di Manfioletti, oltre ad esibire 
una posizione di classifica da zo-
na podio, la settimana scorsa ha 
rallentato la marcia dei bianco-
rossi di Sebastiani imponendo 
ad essi il pareggio (1-1). Il San 
Giorgio  ha  preso  appunti,  ha  
studiato e vedremo quale saran-
no le contromisure che opporrà 
alla compagine trentina. La Vir-
tus Bolzano attende notizie (po-
sitive) ma nel frattempo dovrà 
occuparsi di disbrigare la prati-
ca, rognoso, con il Termeno.

Si gioca anche nel campiona-
to di Promozione con la quinta 
giornata  che  riserva  alle  
prim’attrici sfide di rilievo. La 
capolista Valle Aurina riceve il 
Voran Laives, in un confronto 
tutt’altro che segnato. La dami-
gella d’onore Strada del Vino sa-
rà impegnata sul terreno di un 
Terlano in cerca di riscatto, ed 
infine il Brunico (terzo in classi-
fica) di Fuschini che renderà vi-
sita al “nuovo” Milland della ge-
stione  Beretta.  Il  programma  
del massimo torneo provinciale 
è stato inaugurato dall’anticipo 
che il Parcines ha concretizzato 
liquidando lo Scena (2-0)

Eccellenza, il programma del-
la decima di ritorno, ore 16,00: 
Brixen-Anaune; Comano-Ste-
gona; Dro-Lana; Maia Alta-Boz-
ner; Rotaliana-Mori S. Stefano; 
San  Giorgio-Lavis;  San  Pao-
lo-Gardolo;  VIPO  Trento-Ar-
co; Virtus Bolzano-Termeno;

Promozione,  il  programma  
della  quinta  di  ritorno,  ore  
16,00:  Appiano-Naz;  Campo  
Trens-San Martino Moso; La-
ces-Selezione  Ridanna;  Mil-
land-Brunico;  Rifiano-Natur-
no; Parcines-Scena: 2-0 (g. ie-
ri);  Terlano-Strada  del  Vino;  
Valpassiria-Albes;  Valle  Auri-
na-Voran Laives. F.R.

Javorcic non si nasconde
«Loro migliori di noi»
L’intervista. L’allenatore analizza il passo falso e il particolare momento di pressione
«Se si vuole raggiungere un obiettivo importante bisogna accettare vivere certe difficoltà»

• Ivan Javorcic dà indicazioni ai suoi dalla panchina

Eccellenza. 

La Virtus Bolzano
seconda in classifica
se la vedrà col Termeno

La mina vagante Lavis sulla strada del super San Giorgio

• Test probante per la formazione pusterese 
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SERIE C • BRUSCA FRENATA DELLA CAPOLISTA A SALÒ E ORA IL PADOVA È A -4

FILIPPO ROSACE

SALÒ. Seconda sconfitta stagio-
nale e vantaggio che si riduce a 
quattro punti. Una fresca ed in-
traprendente Feralpisalò è riu-
scita a mettere il bavaglio ad un 
volito ma poco concreto Suedti-
rol. I Leoni del Garda ruggisco-
no sul filo di lana, grazie al rigo-
re trasformato da Miracoli, con 
la (indiretta) partecipazione di 
Zaro che aveva ingenuamente 
cagionato il fallo in area. Fosse 
finita anche in pareggio, avrem-
mo parlato di un punto strappa-
to  con  i  denti  al  cospetto  di  
un’avversaria che, sotto il profi-
lo  delle  occasioni,  ha  avuto  
maggiori  opportunità.  Basti  
pensare che c’è voluto il  mi-
glior Poluzzi per sminare tre oc-
casioni gardesane. Il Suedtirol 
ha affrontato la gara a viso aper-
to ma è mancato in fase di co-
struzione, soprattutto in quella 
zona mediana dove c’è stata in-
tensità ma poco costrutto. Si-
tuazione  che  avrebbe  dovuto  
migliorare il giro palla e, di con-
seguenza, consentire a Casira-
ghi di trovare maggiori (e mi-
gliori) metri di campo da per-
correre. A queste condizioni al-

la Feralpisalò è bastata spegne-
re la luce alle idee di Casiraghi e 
spedire il Suedtirol in una zona 
d’ombra.

Nelle prime fasi di gara l’at-
teggiamento della squadra di Ja-
vorcic è vergato dal ritmo e da 
un tentativo di sopravvento ter-
ritoriale. Al 2’ De Marchi, servi-
to in velocità da Rover, danza 
con il pallone nel cuore dell’a-
rea gardesana, ostruito soltan-
to dal provvidenziale interven-

to di Bacchetti. La Feralpisalò ri-
sponde  immediatamente  con  
un’azione altrettanto pericolo-
sa: al 6’ Corrado inventa un tiro 
cross dalla sinistra, spedendo la 
sfera sul primo palo dove inter-
viene provvidenzialmente Po-
luzzi che smanaccia in acroba-
zia. Impresa Poluzzi al 16’: Ber-
gonzi  traccia  il  corridoio  che  
“taglia”  la  difesa  biancorossa  
ed agevola il tiro ravvicinato di 
Luppi, sul quale l’estremo bian-

corosso si oppone con il corpo. 
Il proscenio della contesa offre 
una trama piacevolmente in-
tensa e condita da note impor-
tanti, Al 18’ la ripartenza di Ba-
lestrero  coglie  impreparato  il  
centrocampo  biancorosso,  la  
palla viaggia verso Luppi che, 
nel cuore dell’area avversaria, 
chiama l’uscita di Poluzzi ma il 
suo temporeggiamento, a due 
passi dalla linea bianca, agevola 
il recupero della difesa altoatesi-

na. Al 23’ Malomo s’accascia a 
terra lamentando un problema 
alla caviglia, situazione che Ja-
vorcic disbriga provvedendo al-
la prima sostituzione, mandan-
do in campo De Col. C’è tanta 
strategia  nell’atteggiamento  
delle due compagini, Feralpisa-
lò e Suedtirol si controllano con 
attenzione,  evitando di  com-
mettere il minimo errore di va-
lutazione. Il Suedtirol fa viaggia-
re la palla con il fraseggio basso, 

senza però riuscire a sviluppare 
la destrezza di Casiraghi, brac-
cato  dal  mastino  Carraro.  La  
prima frazione va in archivio 
senza acuti (leggi gol), e nell’av-
vio di ripresa il Suedtirol s’im-
pegna a recitare la parte della 
possibile protagonista. Javorcic 
rimanda in campo la stessa for-
mazione iniziale ed il Suedtirol 
dimostra di volere alzare decisa-
mente il baricentro del gioco. 
Al 10’ il cross di Tait è diretto 
per lo stacco di De Marchi, il cui 
colpo di testa non centra il ber-
saglio. Al 13’ Hergheligiu prova 
a sfondare e si  presenta dalle 
parti di Poluzzi, controllato da 
Curto, il giovane attaccante gar-
desano sparacchia sul fondo e 
poi si catapulta a terra cercando 
di ingannare l’arbitro. Il diretto-
re non ci casca e attorno a Her-
gheligiu si forma un capannello 
di maglie biancorosse che cerca-
no giustizia. Al 21’ ci vuole anco-
ra la precisa intuizione di Poluz-
zi che si disimpegna con bravu-
ra sul tiro ravvicinato di Bale-
strero. La partita entra nel vivo 
ed entrambe le contendenti di-
mostrano di volverla vincere.  
Javorcic chiede, urlando, mag-
giore attenzione ai suoi, soprat-
tutto nel non concedere palle 
vaganti che potrebbero risulta-
re letali. A sette minuti dal ter-
mine, il tecnico decide di far ri-
fiatare  la  generosa  coppia  De 
Marchi-Rover, avvicendando-
la con gli arieti Galuppini e Fi-
schnaller. Ma il colpo di scena 
arriva al 45’. Sulla palla lunga a 
cercare  Miracoli,  l’attaccante  
entra in area tallonato da Zaro, 
la palla viaggia verso l’esterno 
dell’area di rigore e in quel mo-
mento c’è il contatto tra Zaro e 
lo stesso Miracoli: l’attaccante 
finisce a terra e per l’arbitro è 
calcio di  rigore. Sul  dischetto 
Miracoli  finta  il  tiro  per  poi  
spiazzare il pur bravo Poluzzi e 
per la Feralpisalò si accendono 
le luci che annuncia la festa. Al 
triplice fischio i gardesani esul-
tano per l’impresa, non disde-
gnando qualche battuta e sfottò 
di troppo. Il Suedtirol archivia 
la seconda sconfitta della stagio-
ne, che, a quattro giornate dal 
termine,  potrebbe  riaprire  il  
campionato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giana - Seregno
Legnago - Fiorenzuola
Pergolettese - Feralpisalo
Piacenza - Albinoleffe
Pro Patria - Triestina ore 14.30
Pro Vercelli - Padova
Renate - Mantova
Suedtirol - Lecco ore 14.30
Trento - Pro Sesto
Virtus Verona - Juventus U23  ore 14.30

Albinoleffe - Pro Sesto 1 - 1
Feralpisalo - Suedtirol 1 - 0
Fiorenzuola - Juventus U23 6 aprile
Lecco - Trento 2 - 1
Mantova - Virtus Verona 2 - 2
Padova - Piacenza 3 - 1
Pro Vercelli - Pergolettese 1 - 1
Renate - Giana 3 - 1
Seregno - Pro Patria 0 - 2
Triestina - Legnago 2 - 0

Risultati 34ª giornata

Prossimo turno
sabato 2 aprile, ore 17.30

Suedtirol 82 25 7 2 42 8

Padova 78 23 9 2 57 24

Feralpisalo 61 18 7 9 51 27

Renate 58 17 7 10 55 37

Lecco 53 16 5 13 48 37

Pro Vercelli 52 13 13 8 37 31

Triestina 50 14 8 12 36 36

Juventus U23 46 13 7 13 36 37

Piacenza 43 10 13 11 37 40

Albinoleffe 41 9 14 11 37 37

Pro Patria 41 9 14 11 35 41

Virtus Verona 40 8 16 10 31 34

Mantova 39 8 15 11 32 35

Trento 39 9 12 13 28 33

Fiorenzuola 37 9 10 14 28 39

Pergolettese 36 9 10 15 36 53

Pro Sesto 31 6 13 15 30 44

Seregno 30 7 9 18 38 52

Giana 29 5 14 15 22 40

Legnago 24 5 9 20 24 55

Punti V N P F S

Promossa in Serie B Play Off Play Out Retrocesso

CLASSIFICA SERIE C

Decide un rigore nel finale. Tait e compagni cedono alla Feralpisalò
I gardesani creano molte palle gol ma Poluzzi sembra insuperabile
almeno fino al 90’, quando Miracoli trasforma dagli undici metri 

• Luca Miracoli spiazza Giacomo Poluzzi e regala i tre punti alla compagine di Salò (Fotoservizio FotoSport Bordoni)

Prestazione sottotono. Errore di Zaro sul rigore per i padroni di casa 
ma è tutta la squadra a vivere un pomeriggio decisamente complicato
L’ex Vecchi “ingabbia” Casiraghi e tra i biancorossi si spegne la luce

• Tait e compagni salutano i tifosi a fine gara

Südtirol azzannato dai “Leoni”

• Schiena contro schiena: Michael De Marchi e Loris Bacchetti

Feralpisalò 1

Fc Südtirol 0
FERALPISALO’ (4-3-1-2): De Lucia; Ber-
gonzi, Pisano, Bacchetti,  Corrado;  Her-
gheligiu (38’ s.t. Corradi), Carraro, Bale-
strero; Luppi (20’ s.t. Luppi); Guidetti (20’ 
s.t. Molfetta), Guerra £2’ s.t. Spagnoli). A 
disposizione: Castorani, Damonte, Fara-
begoli, Girgi, Legati, Liverani, Porro, Sali-
nes, Siligardi. Allenatore: Giovanni Bar-
bugian

SÜDTIROL  (4-3-2-1):  Poluzzi;  Malomo  
(23’ s.t. De Col), Zaro, Curto, Davi; Tait, 
Gatto,  Broh;  Casiraghi  (14’  s.t.  Voltan),  
Rover (38’ s.t. Galuppini); De Marchi (38’ 
s.t.  Fischnaller).  A  disposizione:  Meli,  
Fabbri,  Vinetot,  Fink,  Mawuli,  Moscati,  
H'Maidat, Beccaro. Allenatore: Ivan Ja-
vorcic

ARBITRO: Sajmir Kumara di Verona

MARCATORE: 45’ s.t. rig. Miracoli (F)

NOTE: Pomeriggio caratterizzato da cie-
lo sereno e temperatura mite. Terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Hergheli-
giu, Carraro, Balestrero e Guidetti della 
Feralpisalò;  Rover  e  Tait  del  Südtirol.  
Angoli: 3 a 0 per il Suedtirol. Recuperi: 
p.t. 2’; s.t. 5’. 

TRENTO. Déjà vu. Mister Parlato, 
alla vigilia della sfida, aveva am-
monito i suoi ragazzi dichiaran-
do: «Spero che la squadra abbia 
capito  che  non  possiamo  più  
aspettare  di  prendere  uno  
schiaffo prima di  giocare».  A 
nulla sono valse le raccomanda-
zioni del tecnico campano. 

Quello osservato nel soleggia-
to pomeriggio di Lecco, è il più 
tipico degli inizi shock: due reti 
subite nei primi sette minuti di 
gara. La prima dopo soli 102 se-
condi. Per la terza partita conse-
cutiva il Trento, prima di ren-
dersi pericoloso nella metà cam-
po avversaria, subisce, come di-

chiarato da Parlato “uno schiaf-
fo”, anche se, nella circostanza 
appare più congeniale definirlo 
un uno-due. Colpi, quelli di Ne-
sta e Morosini, che la formazio-
ne aquilotta incassa senza però 
andare  al  tappeto.  Barbuti  e  
compagni, ancora una volta, su-
biti i due ganci, cominciano una 
nuova partita nella quale si pro-
pongono con costanza nella me-
tà campo avversaria, mettendo 
in mostra anche un discreto cal-
cio. Nella parte finale di prima 
frazione è Pasquato ad impegna-
re l’estremo difensore blucele-
ste dalla distanza. 

Durante la seconda frazione 

di gara, complice anche l’infe-
riorità numerica per l’espulsio-
ne comminata a Vasic, i trentini 
mettono alle corde i locali, tro-
vando la rete con Bocalon. Rea-
lizzata la marcatura i gialloblù 
tentano, prima con Chinellato e 
poi nuovamente con l’ex Vene-
zia,  di  pervenire  al  pareggio.  
Equilibrio che non si ristabilisce 
nemmeno nei minuti di recupe-
ro, momento nel quale il Lecco 
si trova a giocare in nove uomi-
ni. Al triplice fischio finale sono 
i locali a fare festa. Ai gialloblù 
rimane il rammarico per essere 
entrati in campo con sei minuti 
di ritardo. M.C.

Il Trento si sveglia troppo tardi
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